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Ieri è arrivato a Trento il tir hi-tech della campagna “Vista in Salute”, il 
quale stazionerà in Piazza Dante fino a mercoledì. Sarà possibile per le 
persone di età superiore ai 40 anni effettuare controlli oculistici gratuiti su 
retina e nervo ottico tramite l’utilizzo di strumentazione ad alta tecnologia 
di importanza fondamentale, come sottolinea l’assessore alle politiche 
sociali di Trento Chiara Maule, che permette di individuare le malattie 
precocemente e addirittura prevenirle.
L’iniziativa, promossa dall’Agenzia internazionale per la prevenzione 
della cecità-IAPB Italia ONLUS, era partita nel 2019 ed è ripresa a 
maggio in Sardegna, post pandemia. Ha poi toccato 35 città e terminerà 
questa settimana a Bolzano. Il progetto è stato reso possibile da uno 
stanziamento triennale previsto nella legge di bilancio 2019 ed ha ricevuto 
il patrocinio dal ministero della salute. Con la campagna “Vista in Salute” 
sono state intercettate circa 10.000 persone, corrispondenti al 40% dei 
soggetti esaminati, hanno evidenziato patologia in atto o sospette. Sono 
tre le malattie oculari che affliggono oltre 3 milioni di italiani e 400 milioni 
di persone al mondo. Il glaucoma è considerato la prima causa di cecità 
irreversibile al mondo e, secondo l’OMS, colpisce 64 milioni di persone; 
si tratta di una patologia dove, a causa della pressione oculare troppo 
elevata, inizialmente compaiono piccole zone scure nel campo visivo, fino 
ad arrivare alla completa cecità nei casi più gravi. La retinopatia diabetica 
invece è la complicanza più frequente e tra le più temibili del diabete, 
diventando più probabile man mano che la malattia progredisce. La 
maculopatia, infine, nei Paesi più avanzati, è una causa importantissima 
di perdita della visione centrale: legata all’età, generalmente si presenta 
dopo i 55 anni. Le tre patologie sono prevenibili e trattabili, “in tal 
senso credo abbia importanza fondamentale lo screening”, evidenzia la 
dottoressa Federica Romanelli, Direttrice dell’Unità operativa oculistica 
dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari. “Lo screening – aggiunge 
Romanelli – consente di curare la malattia più efficacemente e con terapie 
più semplici; affinché questo accada, è necessario creare le condizioni 
perché il paziente possa avere immediato accesso alla terapia”. Proprio 
su questa direttrice, tre sono gli obiettivi fondamentali della campagna: 
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far conoscere le principali patologie oculari causa di cecità e ipovisione; 
accrescere il livello di priorità della prevenzione oftalmica nelle agende 
sanitarie regionali; utilizzare i dati raccolti per conoscere l’impatto 
delle patologie e sviluppare politiche per la tutela visiva. In particolare, 
specifica Mario Bonfanti, presidente dell’IAPB, la campagna permetterà di 
elaborare un’analisi di prospettiva per capire quali interventi devono fare le 
istituzioni: “sapere di avere un problema non significa averlo risolto, serve 
una struttura territoriale”.


